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La critica alla Chiesa cattolica

Erasmo da Rotterdam e l’elogio della Pazzia
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Nel 1509 Erasmo da Rot-
terdam pubblica I’ Elogio
della pazzia: fingendo di
esaltare la pazzia elenca i
mali della chiesa e deride
i comportamenti lontani
da un genuino spirito
evangelico.

Ecco alcuni passi del libro,
che ebbe tra i contempora-
nei un grande successo:

«Vediamo molte persone
che sono devote di certi
santi che onorano di piie
li celebrano con molte ce-
rimonie. Uno ha per de-
vozione di salutare ogni
giorno san Cristoforo, ma
non importa come: biso-
gna che abbia sotto gli oc-
chi la sua immagine. A
che scopo? Perché ¢ con-

vinto che mediante que-
sto culto egli & garantito
per tutto il giorno dalla
mala morte. Un altro an-
cora adora un altro santo
chiamato san Rocco. E
perché dunque? Sempli-
cemente perché crede che
questo lo fara sfuggire alle
malattie contagiose. Un
altro recita le sue preghie-
re rivolgendole a santa
Barbara e a san Giorgio
per non cadere nelle mani
dei nemici. Queste specie
di devozioni che non han-
no alcun rapporto con
Gesu Cristo non si allon-
tanano molto dalle super-
stizioni dei pagani.

I nomi sono cambiati ma
lo scopo ¢ lo stesso: pre-
ghi Dio di evitarti una

morte prematura e non lo
preghi di voler migliorare
il tuo cuore in modo che,
in qualunque momento
giunga la morte, tu possa
sentirti ben preparato.

E io me la prendo di me-
no con coloro che si com-
portano cosi per semplice
superstizione che con
quelli che si arricchiscono
con queste pratiche esal-
tandole come il massimo
della religiosita e sfrut-
tando I'ignoranza del po-
polo.

I papi si battono con il
ferro e con il fuoco per le
loro proprieta e spargono
il sangue cristiano, nella
credenza di difendere cosi
la Chiesa dal nemico. Ma
ci sono nemici pitt dan-
nosi degli empi pontefici?
Sono loro che fanno spa-

rire Cristo e lo incatenano
trafficando con le loro
leggi e lo sgozzano con la
loro vita pestifera.»

B Segna i completamenti
corretti.

Secondo Erasmo certe pra-
tiche sono:

[4] giuste e corrette

[®] vicine alla superstizione
[<] del tutto errate
Secondo Erasmo maggior-
mente colpevoli sono:

[A] i fedeli ignoranti

(2] coloro che speculano
sulle devozioni

(<] coloro che rifiutano le
devozioni

Secondo Erasmo i pontefici:

(4] difendono la chiesa
[®] danneggiano la chiesa
[c] predicano la parola di
Cristo



Erasmo da Rotterdam (1466-1536) era considerato uno degli umanisti più famosi. 

Erasmo, di fronte al fenomeno delle indulgenze e della venerazione eccessiva di reliquie, era un convinto sostenitore della necessità di una riforma della Chiesa. 

Nella sua opera più famosa, l' Elogio della Pazzia, Erasmo denuncia con chiarezza i mali della Chjesa (il lusso, la vita scandalosa, l'ignoranza di parte del clero), ma lo fa in modo ironico, con il garbo e la misura tipici degli umanisti. Egli immagina che la Pazzia stessa parli di sé in prima persona, lodandosi e mostrando quali e quanti vantaggi essa porti agli individui e alla società. Nascondendosi dietro a questo stratagemma, Erasmo condanna molti vizi della società in cui viveva e soprattutto della Chiesa Cattolica.

Le critiche alla Chiesa espresse da Erasmo erano condivise da molte persone. In effetti, nonostante i numerosi tentativi di riforma, troppi papi che i fedeli consideravano indegni occupavano la cattedra di Pietro, troppi vescovi sembravano più attenti ad accumulare ricchezze che non a curare le anime, tanti monaci e preti avevano perso la loro vocazione e davano cattivo esempio di sé mangiando e bevendo eccessivamente, convivendo con le donne e trascurando il loro dovere pastorale. 

Assieme ad Erasmo, diversi umanisti denunciavano questa situazione e proponevano un cristianesimo purificato, cioè una religione spogliata di gran parte delle cerimonie liturgiche e fondata unicamente sulla lettura della Bibbia.

Nonostante le critiche rivolte agli ecclesiastici e la denuncia dell’urgenza di una riforma, Erasmo non pensava però ad una rottura con la Chiesa, ma solo ad un suo rinnovamento, basato sulla lettura della Bibbia e su una spiritualità più interiore. 
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